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LA COSTITUENTE 

Achille Occhetto* 

Agli «estemi» che intendono 
partecipare al processo fondativo, 
io credo che spetti un ruolo im
portante. Non è perù utile che essi 
si lascino coinvolgere nel nostro 
dibattito interno o che ripropon
gano dilemmi, come quello tra ri
fondazione del Pei e nuova for
mazione politica, già risolti dal 
19°congresso. Continuare a solle
vare questi dilemmi, significa ali
mentare equivoci, e, di fatto, pole
mizzare con chi si e impegnato 
nel rinnovamento e con chi è 
convinto che sia Indispensabile 
oggi una nuova formazione politi
ca. Serve di più che essi si impe
gnino in una autonoma opera di 
elaborazione progettuale, che 
promuovano fatti politici e orga
nizzativi positivi, che sappiano 
guardare più al futuro che non al 
passato. 

* segretario del Pei; 
editoriale sull'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

Questa puntata è dedicata a rab
bonire l'opposizione interna. Non 
e 'era modo di farlo senza irritare i 
•club: Comunque, ho già in men
te un editoriale per rabbonire i 
•club'. 
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PSI E GOVERNO 
Segreteria Pai* 

La segreteria socialista esprìme 
la sua soddisfazione per il supera-

• mento delle rigidità conflittuali 
che si erano manifestate nella si
tuazione sociale e sindacale e il 
suo compiacimento per il risulta
l o positivo dell'azione di governo. 

'notastampa 

Il Psi è contento che i sindacati 
abbiano rinunciato allo sciopero 
generale - a maggior ragione per
che il mediatore 6 stato Martelli -ed 
è contentissimo che il governo sìa 
riuscito a far approvare la legge 
sulla droga voluta dai socialisti. 
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comm. Carlo Salami 

A tutti quei lettori che da tempo 
ci invitano, con molesta insisten
za, a dedicare un «coccodrillo» a 
Ugo Palmiro Intini dobbiamo ri
spondere con chiarezza e lealtà: il 
portavoce del Psi è indefungibilc 
in quanto, al pari della Beata Ma
ria Antonietta Macciocchi, risulta 
Immortale. La faccenda può ap
parire strana e allora è il caso di 
spiegarci meglio. 

Si deve sapere che l'on. porta
voce, come l'ossigeno e lo stron
zio, è una creatura dell'inizio, del 
cosiddetto Big Bang. Il Creatore, 
in un momento di estrema fatica e 
di sconforto, concepì l'Intinl, ren
dendosi subito conto, pero, che 
l'aveva fatta grossa condannando 
in tal modo gli umani all'infelicità. 

Strano che questo fatto, capita
le, non sia stato preso in conside
razione dal tegogolo della crea
zione e dei buchi neri Massimo 
Cacciari in quanto si tratta della 
prima tragedia cosmica; un'anti
chissima sciagura registrata nei 
sacri libri che oscura perfino l'al
tro fatale cataclisma galattico: la 
nascita del senatore Fanfani. In
fatti in una Genesi, da opportuni
sti spacciata per apocrifa, sta 
scritto che Dio. nel quinto giorno, 
liberò l'impiastro. 

Un versetto ritenuto dai più 
oscuro, indecifrabile; generazioni 
di studiosi si erano scervellati sul 
suo significato che è risultato lam
pante quando l'on. Est Est Intini è 

apparso in tv soffuso d'una luce 
rosata. Scartata l'ipotesi d'un Ufo, 
un ricercatore dell'Università Cat
tolica ha gridato esultando: Ecco 
l'impiastro del quale parla la Ge
nesi! La notizia è apparsa, in 
esclusiva, su llsabato. 

In effetti l'ipotesi dello studioso 
e apparsa subito ragionevole in 
quanto il mitico impiastro, se si 
esclude Aldo Blscardi. altri non 
poteva essere che Ugo Intini. La 
sua faccia non poneva dubbi; era, 
se cosi si può dire, la prova incon-, 
futablte che l'impiastro, come la 
fuga in Bach, s'era in lui somma
mente espresso, anzi incarnato; 
nessun altro candidalo, neppure 
Nicollni, poteva cosi bene sintetiz
zarsi In quella sembianza. 

Tutto autorizzava a concludere 
che il Fato volesse ricordarci, co
me sosteneva Voltaire, che non 
c'è da fidarsi nemmeno di Dio. 
Ora è chiaro che Con. Ugo Intini 
non è necrologiabile in quanto, 
come avrete capito, mai morrà. 
Nei tempi futuri, ad infastidire i 
postumi, ci sarà sempre Intini a ri
cordare che Palmiro Togliatti non 
era poi quel sant'uomo che si cre
deva e che anche la Nilde na
scondeva, sotto, qualcosa. 

W#Jfi£ SONORO 

SI ' 4 

La manifestazione di propa
ganda televisiva del partito libe
rale, andata in onda martedì se
ra, era stata preceduta da una 
riunione della direzione del Pli 
cui spettava l'organizzazione 
dello show, ed è in questa riu-

' nione che è prevalsa una tesi la 
quale si può riassumere in que
ste poche parole: mQul ci vuole 
un simpaticone', così è stato su
bito evidente che toccava all'on. 
Malagodi, uno degli uomini più 
gradevoli del mondo, con rispet
to parlando, occidentale; un per
sonaggio che gli amici, nell'inti
mità, chiamano -glamorous-, 
per significare come lo trovano 
affascinante e, diciamolo pure, 
incantevole. 

Noi eravamo andati a vedere 
la tu, l'altro ieri sera, da certi no
stri amici che abitano in una vil
letta in periferia e la manifesta
zione del Pli e cominciata con un 

FORTEBRACCIO 

MALAGODI 
primo piano in cui si «? visto, vici
nissimo, l'on. Malagodi, che pri
ma di presentarsi (-lo sono Gio
vanni Malagodi-) ci ha guardato 
a lungo, immobile e zitto. Eslato 
a questo punto che il padrone di 
casa, cui non sono familiari le 
tacce degli uomini politici, ha 
domandato a sua moglie: -Hai 
chiuso il cancello sulla strada?: 
Poi è cominciato il discorso del 
segretario liberale, discorso dal 

quale risulta che il nostro paese è 
davanti a una sola alternativa: o 
andare avanti cosi, e la sua rovi
na sarà imminente e immancabi
le; oppure accettare di farsi cura-
re dal Pli. di cui Malagodi è il pri
mario. Ebbene, noi, per quanto 
personalmente ci riguarda, piut
tosto che avere al nostro capez
zale quella faccia preferiamo 
soccombere. La prospettiva di vi
vere sani ma infelici non ci sedu
ce. 

Durante Usuo lungo discorso 
(il più lungo - ha fatto notare 
con ironica bonomia Jader Jaco-
belli • che la tv e la radio abbiano 
mai trasmesso) l'onorevole Ma

lagodi non ha mai sorriso. Mai, 
neanche un attimo: sempre bie- \ 
co, torvo, cupo, minaccioso. Sol
tanto alla Une, quando ha con
cluso con le parole: grazie ami
ci' ha fatto una smorfia che se
condo lui doveva essere cordia
le. Ma la figlia del nostro amico, 
che aveva scommesso col fratel
lo che il leader liberale non 
avrebbe mai sorriso, sostiene che 
si è trattato di un ghigno. I due 
ragazzi, non essendosi messi 
d'accordo, hanno deciso di chie
dere il parere di un loro amico 
psichiatra, che prepara una tesi 
sul rancore. 

(28 maggio 1970) 

(Pubblicità J.H. Watson, da Panorama) 

CRONACA VERA 
B

ettino Craxi, ma forse 
ancor più «Craxi Sen-
sei» (come i giappone-

^ ^ ^ si chiamano un amico 
" " " " autorevole a cui si deve 
rispetto) prima di lasciare il Giap
pone per Caracas ha fatto una 
tappa d'obbligo: il ristorante di 
Sabatini «Il Romano», dove il chi
tarrista, che si ricordava della sua 
precedente visita dell'86, lo ha 
convinto insieme ai suoi più ri
stretti collaboratori, Forte, Scanni, 
Brandini, a Intonare perfino qual
che stornello in romanesco, com
preso, pare, «Dai de tacco, dai de 
punta». 

(Agenzia Agi) 

C
inema a luci rosse, Ro
ma: Porno folli desideri 
erotici; Body building 

^ ^ ^ per mogli golose; Fem-
™^™ mine pomo lesto anal 
penetratlon; Festival homoscxuat 
pomo Lilli per le perversioni. 

(Il Messaggero) 

L 
a Mitteleuropa e la Mit-
telcuropa e i Balcani 
sono i Balcani, 
(Alberto Ronchey. La 

Repubblica) 

L
'incubo della droga to
glie il sonno alla classe 
politica americana. Il 

^ ^ 40 per cento dei depu-
" " • ^ tati della Camera dei 
Rappresentanti • rivela un'inchie
sta • nasconde il cadavere della 
droga nel proprio armadio. 

(AttilioMoro, l'Unità) , 

ilano -«Le avventure del 
Barone di Munchau-
sen» apre stasera al De 
Amicis una bizzarra 
rassegna. Spicca, anzi 

torreggia, in questo cine-omaggio 
alla torre, rivisitata nelle sue forme 
meno palesi che metaforiche, 
l'assenza di un polo che non sia 
quello genericamente pillitteriano 
del turgido archetipo come «sim
bolo dell'uomo che tende al divi
no, in una ricerca non solo di po
tere ma di catarsi». 

(M. Se., La Repubblica) 

G
iunti, o quasi, nel mez
zo del cammin di un 
ragguaglio corsaro, al 

^ ^ ^ quale il lettore non vor-
^^mm rà chiedere una impos
sibile compiutezza, tanto vasto e 
intricato 6 il ginepraio politico-
culturale, nel quale ci siumo cac-
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JUSTINA 
con la grazia del Padreterno 

continua ad aiutare 
quanti richiedono il suo aiuto 
(senza paura delle suore tedesche) 
in casi di 

Aids - Leucemia - Cancro 
diverse malattie ' 
Malocchio-Fatture 

a BASTIA UMBRIA 
Vfr t-, Fprn.1, 4 

ciati, cerchiamo adesso di fissare 
le principali categorie e costanti 
dell'inganno, degli errori e delle 
illusioni, sulle quali pontificò a 
lungo la stragrande maggioranza 
dei nostri intellettuali. 

(Alcide Cotturone, Il Popolo) 

A
ngelo Palego è un saga-
ce e appassionato stu
dioso della Bibbia. Pre-

^ ^ ^ dicatore instancabile, 
m^mm sta dando il meglio di 
se stesso per il trionfo della verità. 
Ha lasciato una splendida carrie
ra tecnico-scientifica per meglio 
dedicarsi ad aiutare il prossimo. 

(dal Camere dell'Umbria) 

Conosciutissimo nell'ambiente 
giornalistico, l'Autore ha vissuto 
la più elettrizzante delle esperien
ze che si possa immaginare: la lo
calizzazione dell'Arca di Noè, pri
ma ancora che sull'Ararat, sulla 
Bibbia, con l'ausilio di una foto 
scattata dal satellite «Lancet» da 
840.000 metri d'altezza. Le sue sei 
spedizioni per localizzare l'Arca 
sono servite solo a confermare 
con matematica precisione ciò 
che l'Autore aveva già scoperto 
nella Bibbia. Prigioniero dei Cur
di, attaccato da un orso, in mezzo 
a vipere, scorpioni, fulmini, ban
diti, terroristi, caduta di massi, ca

ni selvaggi pericolosissimi, tem
peste, freddo, caldo, sete, vittorie 
e sconfitte e infine l'apoteosi. 
(Presentazione del libro "Ho cam
minalo sopra t'Arca di Noè; Edi

trice nuovi autori) 

L
a difesa della vita, del
l'Integrità, del pudore, 
della libertà, dei beni, 

^ ^ ^ può moralmente arri- . 
^ ^ ™ vare - dice la chiesa - si
no all'uccisione dell'aggressore, 
anche a costo di farlo dannare 
(cioè di farlo morire in stato di 
peccato mortale). 

(Giovani Manunta, Autodifesa) 

C
aratteristiche del risi di 
gruppo fino: Pierina 
Marchetti: lunga -affu-
solata -media -perla 

™ ^ m centrale pocb estesa -
striscia assente • dente sfuggente -
testa oblunga - sezione tondeg
giante. 

(Gazzetta ufficiale) 

G 
ome diceva Garcia Lor-
ca: «Il sonno della ra
gione genera mostri». 
(Franco • Biancacd, 

Tg2) 


